DALLA LUCE DELLA FEDE

Non sarà lasciata pietra su pietra
Il tempio di Gerusalemme era la casa di Dio sulla nostra terra, in mezzo agli uomini. Quando Dio cambia casa, la casa di prima sempre scompare. Altrimenti si creano grandi confusioni. Si pensa che Dio stia in più case, mentre in verità Lui abita in una sola casa. Con la collocazione dell’arca nel tempio di Gerusalemme sotto il re Davide, scompare la tenda del convegno che aveva regolato la vita del popolo del Signore per circa duecento anni. Ora Dio ha deciso di attuare il suo disegno eterno di salvezza, scegliendo come sua unica e sola casa il Corpo di Cristo Gesù. Ogni altra casa è inutile. Essa va distrutta, al fine di non creare confusioni. Se Dio abita in Cristo e solo in Lui, sarebbe illusione, menzogna, inganno cercarlo in altre case. In fondo è questo il significato della profezia di Cristo Gesù. Sono io il nuovo tempio del Padre mio. È in questo nuovo tempio che Lui abiterà in eterno. Cercarlo in altri templi sarebbe grande illusione. Permettere che in essi venga cercato, anche questo è inganno.  Non esistono altri templi, altre città, altri luoghi, altre strutture sulla terra: Cristo, il suo corpo e solo in esso.
Questa verità va applicata ad ogni altra struttura “sacra” nella quale l’uomo oggi cerca il suo Dio. Ogni struttura “sacra” ha un solo fine: attestare ad ogni uomo che la sua vita non è dalla sua vita, ma è dal suo Creatore, Signore e Dio. Spetta però a Cristo – oggi Cristo è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica – dire ad ogni struttura “sacra” che in essa vi sono solo segni che gridano verso Dio, ma non sono essi “contenitori” del vero Dio. In vero Dio abita in una sola casa: nel suo nuovo tempio che è il Corpo di Cristo e oggi corpo di Cristo è la sua Chiesa una, santa, cattolica, apostolica. Il vero Dio abita in ogni figlio della Chiesa, che a sua volta abita nella Parola di Gesù. Si abita nella Parola, si diviene vero tempio del Signore. Si manifesta il Signore. In questo nuovo tempio il Signore sempre si potrà trovare. Il nuovo tempio di Dio non è piantato in un luogo. Esso è mobile, vivente, cammina, va incontro all’uomo, affinché l’uomo, ogni uomo, possa entrare in esso e incontrarsi con il suo Dio. Ma anche per il nuovo tempio vale quanto detto per l’antico tempio. Deve essere vera abitazione di Cristo. 
Mentre alcuni parlavano del tempio, che era ornato di belle pietre e di doni votivi, disse: «Verranno giorni nei quali, di quello che vedete, non sarà lasciata pietra su pietra che non sarà distrutta». Gli domandarono: «Maestro, quando dunque accadranno queste cose e quale sarà il segno, quando esse staranno per accadere?». Rispose: «Badate di non lasciarvi ingannare. Molti infatti verranno nel mio nome dicendo: “Sono io”, e: “Il tempo è vicino”. Non andate dietro a loro! Quando sentirete di guerre e di rivoluzioni, non vi terrorizzate, perché prima devono avvenire queste cose, ma non è subito la fine». Poi diceva loro: «Si solleverà nazione contro nazione e regno contro regno, e vi saranno in diversi luoghi terremoti, carestie e pestilenze; vi saranno anche fatti terrificanti e segni grandiosi dal cielo.  Ma prima di tutto questo metteranno le mani su di voi e vi perseguiteranno, consegnandovi alle sinagoghe e alle prigioni, trascinandovi davanti a re e governatori, a causa del mio nome. Avrete allora occasione di dare testimonianza. 
Mettetevi dunque in mente di non preparare prima la vostra difesa; io vi darò parola e sapienza, cosicché tutti i vostri avversari non potranno resistere né controbattere. Sarete traditi perfino dai genitori, dai fratelli, dai parenti e dagli amici, e uccideranno alcuni di voi; sarete odiati da tutti a causa del mio nome. Ma nemmeno un capello del vostro capo andrà perduto. Con la vostra perseveranza salverete la vostra vita. Quando vedrete Gerusalemme circondata da eserciti, allora sappiate che la sua devastazione è vicina. Allora coloro che si trovano nella Giudea fuggano verso i monti, coloro che sono dentro la città se ne allontanino, e quelli che stanno in campagna non tornino in città; quelli infatti saranno giorni di vendetta, affinché tutto ciò che è stato scritto si compia. In quei giorni guai alle donne che sono incinte e a quelle che allattano, perché vi sarà grande calamità nel paese e ira contro questo popolo. Cadranno a fil di spada e saranno condotti prigionieri in tutte le nazioni; Gerusalemme sarà calpestata dai pagani finché i tempi dei pagani non siano compiuti (Lc 21,5-24). 

Spetta al nuovo tempio manifestare Dio in tutta la sua pienezza. Esso manifesterà Dio conformandosi sempre più a Cristo Gesù, divenendo con Lui una sola verità, una sola parola, una sola obbedienza, una sola carità. Possiamo dire che tutta la verità di Dio oggi è affidata ad ogni singolo discepolo di Gesù. Per lui il mondo si incontra con il suo Dio vivo e vero, per lui rimane nella sua falsità perenne. Sapendo Satana che è il cristiano oggi la verità del mondo e la sua salvezza, contro di esso scatena un odio violento perché desista dall’essere vero nuovo tempio di Dio. Quest’odio può giungere anche a dare il martirio. Il cristiano sa che solo rimanendo vero nuovo tempio di Dio salverà il mondo e si consegna alla morte per dare vita. Lui muore e il mondo risorge alla verità, alla giustizia, alla carità, alla purezza della fede. Tutto è oggi nel corpo del cristiano. Spetta a lui essere il “sacramento” dell’incontro dell’uomo con Dio. 
Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci rimanere vero tempio di Cristo. 
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